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plebei (1), m olte  famiglie am b iv an o  avere  ne’ loro palazzi l’oratorio, d ise rtando  le 
chiese, onde il p a t r ia rca  Girolamo Quirini vietò , anche ai preti che ne avessero /a- 
cultatem apostolicam, di celebrare la messa nelle cappelle private .  11 divie to  fu tolto 
da  Clemente VII, con sodisfazione dei patrizi,  che resero ancora più s t r e t ta  la c lau­
sura delle figliuole, le quali po tevano  in tal modo adem piere  fra le pare ti  domestiche 
le p ra tiche  religiose.

P r im a  ancora  che le fanciulle fossero uscite di puerizia, i genitori e i paren ti  pensa­
vano di com binare  un m atr im onio ,  che per ricchezza di patr im onio  e nobiltà  di nome 
potesse accrescere il lustro del casato. Le esigenze dom estiche delle famiglie primarie
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P a rtic o la re  del q u a d ro  d i P ao lo  V eronese  « L a fam ig lia  d i D ario  a i p ied i di A lessand ro  •.
(L o n d ra , g a lle ria  naz ionale ).

im ped ivano  la l ibertà  del sen t im en to  nei figliuoli, cosi che ta lvo lta  avven iva  perfino il 
caso di qualche fanciulla co n d o t ta  a l l 'a l ta re  senza neppure  av e r  mai par la to  con lo 
sposo assegnatole dai genitori. Non dissimili nelle a l tre  c i t tà  i ta liane le condizioni delle 
donne, m a a Venezia dove ogni form a di au to r i tà  era gelosam ente c ircondata  come 
di u n ’a u ra  di r ispettoso  mistero, non a b b o n d a n o  docum enti  e notizie concernenti  a l l’in ­
tim ità  dom estica.  La s toria non ricorda gl’in teressati  e t irannici voleri dei padri,  i 
celati dolori delle infelici condo t te  a fo rzate  nozze, nè le ribellioni di qualche giovine 
in n a m o ra to  che non voleva rinunciare  alla fanciulla am a ta .  T ra t ta n d o  degli an tich i riti 
nuziali, abb iam o  c redu to  d ’in te rp re ta re  certi  f a t t i  singoli come forme di simboli e cos tu­

(1 )  L 'A r e t i n o  (L e ti ,  c i t . ,  lib . V I, c. 6 4  t . )  sc riv e  che  si v e d e v a  • nei d i fes tiv i r im a n e re  fu o ra  del te m p io  le vili 
« b r ig a te  e a b ie t t e ,  e so lo  ad a g ia rs i ne i lu ogh i d ’o n o re  e nei seggi le pe rso n e  q u a lif ic a te  e p om pose  ».


